FESTA DI SAN MARCO DI ECANA 
( Il getto delle noci )
Tale usanza ripeteva la sua origine da un miracolo operato in Bovino dal Santo Patrono, miracolo così narrato dal Pietropaoli:

    Si spargea già per molte parti d’Italia la fama dei miracoli che il corpo di questo Santo facea nella città di Bovino, che perciò si partì da lontani paesi un uomo che, per tanti dolori ch’avea patiti, era diventato in maniera zoppo  e stroppiato, che in conto niuno potea camminare; ma portando certi piccoli sgabelli di legno nelle mani, con le ginocchia per terra di cotal guisa, al meglio che potea, camminava. E arrivato che fu nella Chiesa di San Marco, vi dimorò gran tempo, vivendo di limosine , che per amor di Dio e del Santo gli erano date; pregando del continuo il Signore che, per mezzo del suo servo Marco, gli concedesse la Sanità. Ma con tutto ciò il dolore perseverava nello stato di prima; e tanto più egli pregava caldamente. Stando un giorno dunque avanti alla porta della Chiesa, siccome era solito, molti figliuoli giocavano il quel luogo al gioco delle noci, con li quali si pose anche lui a giocar al meglio che potea; al fine l’incominciarono, come è loro costume, a ingiuriare zoppo e stroppiato, e a dirgli altre fanciullesche villanie. Laonde egli sospirando alzò gli occhi al cielo pieno di lacrime pregando il Signore e San Marco con tutto il cuore che l’avesse liberato da quell’infermità, vedendosi così malamente trattato. Allora riebbe subito la sua bramata salute, per il che furono rese infinite grazie al Signore dal Vescovo con tutto il suo Clero e dalla maggior parte dei cittadini di Bovino, che vi concorsero. 
